
 Time: 02/03/22    21:46
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 25 - 03/03/22 ---- 

25

Giovedì 3 Marzo 2022

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

LA VICEPRESIDENTE
DI CONFINDUSTRIA:
«IL PROTOCOLLO
SUPPORTERÀ
LE MULTINAZIONALI
SUL TERRITORIO»

LASTRATEGIA

NandoSantonastaso

Chissà se il triste epilogo della
storia Whirlpool a Napoli sareb-
be potuto essere diverso con il
Protocollo firmato ieri mattina
alla Reggia di Caserta da Confin-
dustria, Regione Campania e
Confindustria Campania. Perché
il Patto, il primo in una regione
del Mezzogiorno, disegna un per-
corso in gran parte inedito nel
rapportotra lemultinazionalie il
territorio in cuioperano. Non più
separati in casa, tanto per inizia-
re, con le multinazio-
naliconsideratecioè
non più come azien-
de straniere «ma co-
me imprese italiane
a capitale estero»,
spiega efficacemen-
te Gianluigi Traetti-
no, presidente degli
imprenditori campa-
ni che al Protocollo
lavorava da tre anni
e che ieri ha raccolto
il frutto di questo im-
pegno, solennizzato
da una location pre-
stigiosa e da una pla-
tea di alto profilo (a
firmare con lui il do-
cumento il presiden-
te della Regione, Vin-
cenzo De Luca, e la
vicepresidente di
Confindustria, Bar-
bara Beltrame Gia-
comello).

«Gli enti e le istitu-
zioni locali devono
uscire da tale equivo-
co, comprendendo
finalmente che que-
ste grandi realtà rappresentano
delle notevoli opportunità di svi-
luppo ed occupazione, consen-
tendo la crescita di piccole e me-
die imprese locali, che possono
diventare dei partner importan-
ti», ribadisce Traettino. E aggiun-
ge: «Ma anche le multinazionali
devono integrarsi compiutamen-
te nel territorio circostante, con-
tribuendo ad un percorso di rige-

nerazione urbana e di rilancio
delle comunità», tema sottolinea-
to anche dal presidente naziona-
le di Unioncamere Andrea Prete,
e dal presidente di Confindustria
CasertaBeniaminoSchiavone.

IL PROTOCOLLO
Insomma, dialogo e confronto a
oltranza nell’ottica prevista da
Confindustria per ogni Protocol-
loregionale(traNord eCentrone
sono stati già firmati una deci-
na). Ovvero, fidelizzare e suppor-
tare le imprese internazionali
per accrescere i loro investimen-
ti. Più facile a dirsi, certo, che a
farsi considerati gli ostacoli so-
prattutto di natura burocratica
che zavorrano la crescita o l’inse-
diamento stesso delle imprese.
Ne dà una puntuale testimonian-

za il presidente De Luca, ribaden-
dotutte leperplessità sull’attuale
Codice degli appalti e sul conse-
guente rischio che non si riesca-
no a realizzare le opere del Pnrr.
«Noi andremo avanti anche in
conflitto con il governo per sbu-
rocratizzare» insiste il governato-
re. E annuncia: «In un anno e
mezzo vogliamo fare della Cam-
pania la regione più digitalizzata
d’Italia»mentre è abuonpunto il
progetto della piattaforma logi-
stica del farmaco, «unica per tut-
ta la Campania, con un rispar-
mioconsiderevole di costi».

ILGOVERNATORE
DeLucaincoraggia ildialogo con
le multinazionali («Alle imprese
dico: arricchitevi perché dovete
fare utili e creare ricchezza ma
nel rispetto dell’ambiente, della
sicurezza e delle relazioni socia-
li»). Ma rivela di non essere stato
ascoltato nel 2020 quando al
gruppo Novartis sconsigliò di
aderireal progettodi Invitaliasul
vaccino Reitera (bocciato dopo
pochi mesi) rinunciando, di fat-
to, a crearne uno tutto suo nello
stabilimento di Torre Annunzia-
ta con 20 milioni messi a disposi-
zione dalla Regione stessa. Il Pro-
tocollo può sicuramente aprire
nuove opportunità («Ma nel ri-
spetto delle relazioni industriali
e dei contratti di lavoro», avverte
il segretario regionale Uil Sgam-
bati) e non a caso ieri l’ad di No-
vartis, Pasquale Frega, annuncia

lavolontàdi realizzareun Centro
di ricerca per l’Rna in Campania
sulla scia del Parco tecnologico
già previsto a Torre Annunziata
che accrescerà occupati e investi-
menti. Ma anche le altre multina-
zionali invitate mostrano di ave-
re progetti e idee per il loro futu-
ro suo territorio: Philip Morris
(con l’ad Marco Hannappel) par-
la di rapporti sempre più stretti
con la Federico II per migliorare
«unacatena chegiàoggi produce
sviluppo»; Ericsson (con l’ad
Emanuele Iannetti) ricorda che è
nato qui il primo Centro di ricer-
caesviluppo del Gruppoin Italia;
e Nestlé (con l’ad Mac Travaglia)
ribadisce che gli investimenti
realizzati sul territorio prosegui-
ranno. Dalle imprese a capitale
straniero emerge però soprattut-
to una richiesta di «visione» al
territorio che permetta di guar-
dare alle prospettive dei prossi-
mi 5-10 anni. Una prima risposta
arriva dall’assessore regionale al-
le Attività produttive e al Lavoro
Antonio Marchiello: «Stiamo già
lavorando al nuovo piano di svi-
luppo della Campania», annun-
cia, nel quale le Zes avranno un
ruolo chiave, come ribadisce il
commissario di governo Giosy
Romano. Le novità, anche qui,
non mancano come l’utilizzo del-
la piattaforma digitale del siste-
ma delle Camere di commercio
per lo sportello umico digitale,
passaggiodecisivo perla rapidità
delle procedure di insediamento
da parte delle imprese. Ma c’è an-
che l’imminente pubblicazione
dei primi bandi per le opere infra-
strutturali (nelle aree adiacenti
all’Interporto di Nola e al porto d
Salerno), il cui inizio avverrà en-
tro luglio, con un anno e mezzo
di anticipo rispetto ai tempi indi-
cati dal Cipess. Correre però non
sempre è possibile quando di
mezzo c’è, tanto per cambiare, la
burocrazia: sembra assurdo ma
nessuno ha previsto un termine
entro il quale l’Agenzia delle en-
trate deve comunicare l’accetta-
zione o meno delle domande di
accesso al credito d’imposta per
laZes...
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VicepresidenteBeltrame,
perché la firmadel
Protocollo è un segnale
importante per le imprese
anche in unperiodo di forti
incognite tra pandemianon
ancora conclusa, aumenti dei
costi dellematerie prime e
dell’energia e la guerra nel
cuoredell’Europa?
«Perché è proprio questo il
momento di proseguire le
nostre attività, mettendo in
campo la più grande sintonia di
intenti sulle sfide che ci
attendono, a cominciare dalla
piena attuazione del Pnrr -
risponde Barbara Beltrame
Giacomello, vicepresidente per
l’Internazionalizzazione e
Presidente del Gruppo Tecnico
Investitori Esteri di
Confindustria - È importante

continuare a lavorare sui
nostri progetti».
Ma il Protocollo basterà a
prevenire crisi drammatiche
comequella dellaWhirlpool?
«Il Protocollo mira proprio a
migliorare e implementare il
rapporto tra le multinazionali
e la regione nella quale
operano. Creiamo un
corridoio, un customer care,
per fidelizzare il più possibile
la loro presenza sul territorio e
supportarle
nell’individuazione di nuove
oppotunità di investimento. La
Campania, nella fattispecie, ha
tantissimo da offrire, come
tutto il Paese del resto, anche in
termini di manodopera
all’interno delle nostre filiere e
questo è certamente uno dei

fattori di maggiore attrazione
per le imprese a capitale
estero».
Comesi conciliano gli
interessi dellemultinazionali
conun sistemaproduttivo
che anche al Sud è fatto
soprattutto dmicro e piccole
imprese?
«Le grandi imprese estere
generano con le Pmi un legame

virtuoso proprio in un’ottica di
filiera. Infatti, da un lato le
grandi aziende internazionali
trovano fornitori di altissimo
livello, flessibili nell’adattare
rapidamente la produzione e,
dall’altro, le nostre Pmi hanno
l’opportunità di entrare a far
parte delle grandi reti
internazionali e diventare più
competitive. Per questo è
importante creare le
condizioni perché le imprese
estere continuino a credere nel
nostro Paese e supportarle nel
cogliere in anticipo nuove
opportunità di investimento».
Il Pnrr deve ridurre i divari
del Sud, dalle infrastrutture
ai servizi, alle competenze:
lei ci crede?
«Assolutamente sì. Il Pnrr è

un’occasione che non
dobbiamo in alcun modo
perdere. Intanto perché ci aiuta
a innovare e potenziare le
infrastrutture che è uno degli
elementi di maggiore
attenzione da parte delle
multinazionali. E poi perché in
Italia possiamo contare in
Italia su una formazione
eccellente della nostra
manodopera: un valore da
preservare e consolidare. Mi
conforta il fatto che grazie
anche al rapporto che, come
Confindustria, abbiamo
instaurato con le Regioni, sono
diverse le realtà internazionali
che hanno deciso di avviare
delle loro Academy per la
formazione dei dipendenti,
aprendole anche a personale
esterno».
Il Pnrr sembra però creare
qualche imbarazzo alNord
sulle risorse destinate al
Sud...
«L’Italia è una sola. Certo,
storicamente in passato non si
è agito per ridurre tra Nord e
Sud. Ma è oggi che, grazie
anche alle tante risorse
disponibili per il Mezzogiorno
all’interno del Piano di ripresa
e resilienza, abbiamo
l’occasione di colmare questo
gap».

n. sant.
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`Confindustria e Regione firmano
l’atto per insediare le multinazionali

L’intervista Barbara Beltrame Giacomello

«Pnrr, ora più strumenti
per aiutare le imprese
che scelgono quest’area»

Barbara Beltrame Giacomello

Ecco il piano per attrarre
gli investimenti stranieri

L’ACCORDO Nella foto in alto, la firma ieri mattina alla Reggia
di Caserta tra il governatore De Luca, la vicepresidente
di Confindustria Barbara Beltrame Giacomello e Traettino,
presidente degli imprenditori campani

`Iter veloci e burocrazia zero: apertura
ai capitali esteri puntando sulle Zes

PRIMO PATTO
DI QUESTO TIPO
PER IL MEZZOGIORNO
DE LUCA: «ORA QUI
LE MIGLIORI CONDIZIONI
PER APRIRE SEDI»

DA PHILIP MORRIS,
ERICSSON E NESTLÉ
IERI È ARRIVATA
LA CONFERMA
CHE SI PUNTERÀ
AL MODELLO CASERTA

La sfida dello sviluppo

TRAETTINO, LEADER
DEGLI IMPRENDITORI
CAMPANI, AVVERTE
«SERVE MAGGIORE
INTEGRAZIONE
CON AZIENDE LOCALI»


